
Bando per programmi di intervento 
locali per alla promozione e 
all'attivazione di Centri commerciali 
naturali 
ai sensi dell'art. 10 bis della L.R. 41/1997



Nell’ambito delle funzioni dello Sviluppo economico, la Città metropolitana, e prima la

Provincia di Bologna, ha gestito per diverse annualità i finanziamenti previsti dalla L.R.

41/1997 ed in particolare quelli relativi all’art. 10 bis, destinati a co-finanziare specifici

programmi di intervento per la valorizzazione, la promozione e l’attivazione di "Centri

Commerciali Naturali". La chiusura delle procedure inerenti i bandi delle annualità 2008,

2009 e 2010 ha evidenziato la maturazione di economie per un ammontare complessivo di:

€ 824.443,70.

Il 16 settembre è stato pubblicato il bando per il riutilizzo di tali economie; il termine

per la ricezione delle domande è stato il 13 novembre.

Ai fini della predisposizione delle graduatorie, la Regione Emilia-Romagna ha indicato, nella

DGR 381/2012, alcuni elementi di valutazione, lasciando alla Città metropolitana la facoltà di

individuare ulteriori elementi e modalità di valutazione. Questi sono stati discussi

dall’Ufficio di Presidenza (seduta del 04/09/2020) ed sono stati condivisi con le

Organizzazioni del commercio, del turismo e dei servizi in un incontro tenutosi, in modalità

virtuale, in data 07/09/2020.

Alcuni criteri individuati a livello metropolitano sono stati fortemente premianti per i

territori dell’Appennino, in particolare 5 punti per i Comuni montani e fino a 5 punti per

i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti.



Comune
Tipo -

fascia

Punteggio 

totale
Contributo

1 VERGATO A 19 115.500 euro

2 ALTO RENO TERME A 19 200.000 euro

3 IMOLA A 14 150.000 euro

4 MEDICINA A 13 11.310 euro

5 CASTEL SAN PIETRO TERME A 11 200.000 euro

6 SAN PIETRO IN CASALE A 9 147.633,70 euro

7 SAN GIOVANNI IN PERSICETO A 8

8 CASTIGLIONE DEI PEPOLI B 27

9 VALSAMOGGIA B 14

10 CASTEL MAGGIORE B 11

11 PIEVE DI CENTO B 10

12 BENTIVOGLIO B 8

L’Atto del Sindaco di approvazione della graduatoria, n. 245 del 09/12/2020, specifica che

gli interventi ammessi a contributo ma non finanziati, o finanziati parzialmente per

insufficienza di fondi, costituiscono graduatoria di riserva. Tali interventi potranno

essere finanziati nel caso si rendessero disponibili nuovi fondi dalla Regione, per revoca,

rinuncia al contributo o maturazione di economie di rendicontazione.


